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Famiglia: Lacertidi 
Genere: Algyroides  
Specie:  Algyroides fitzingeri , Wiegmannn 1834 
Nome comune: Algiroide nano o di Fitzinger 
Nome sardo: Caliscettedda, Fattaredda 
 
 
 

 
IDENTIFICAZIONE 
Endemismo sardo-corso, si distingue 
dalle altre lucertole perché più  
piccola (10-13 cm), con le squame del 
dorso carenate e appuntite e per 
l’assenza delle strie sopracciliari. Il 
corpo è piccolo, la coda è invece  
molto lunga (7-8 cm). La testa piccola 
ha il muso arrotondato. La   
colorazione del corpo è marrone 
scuro, quasi nero superiormente; 
possono avere sfumature arancioni 
sul ventre e verde giallastro sui  
fianchi e sotto il mento. I maschi si 
distinguono dalle femmine per la 
coda più grossa.  
 
 

ALIMENTAZIONE 
Si nutre di insetti e di ragni. 

Algiroide nano 
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COMPORTAMENTO 
Animale attivo durante il giorno, 
prevalentemente nella prima metà 
della giornata. A differenza delle altre 
lucertole è più lento e meno agile. Ha 
un periodo di letargo molto lungo, 
che va da settembre sino ad aprile, 
per il fatto che è molto sensibile alle 
variazioni di temperatura.  
 

RIPRODUZIONE 
Dopo gli accoppiamenti, tra maggio e 
giugno, la femmina depone le uova 
(da 1 a 4). Dopo un incubazione di 
circa 70 giorni, verso agosto  
settembre  nascono i piccoli.  
 

HABITAT 
Predilige le zone ombreggiate tra la 
vegetazione e nelle aree rocciose dal 
livello del mare sino a 1500 m.  Non 
frequenta i coltivi. 
 

STATUS 
Specie che potrebbe rischiare  
l’estinzione a causa degli incendi, 
quindi per la riduzione degli habitat.  
 

AREALE DI DISTRIBUZIONE 
Distribuito in tutta la Sardegna  
comprese le isolette, ad eccezione 
del Campidano. 
 


